
Siracusa.  Incendiata  l’auto
dell’avvocato  Gabriella
Mazzone
All’una di questa notte, un incendio ha distrutto la macchina
del  legale  dell’associazione  Astrea,  l’avvocato  Gabriella
Mazzone. “In attesa di conoscere l’esito delle indagini-si
legge in una nota dell’associazione- ci poniamo a fianco di
una  professionista  che  si  spende  quotidianamente  ed
instancabilmente per la tutela dei più deboli, dei disabili,
delle  donne  maltrattate,  dei  bambini,  degli  ultimi”.  Il
presidente Rossana La Monica e i soci tutti chiedono, con
forza,  tutela  alle  istituzioni,  sollecitando  le  forze  di
polizia  ad  effettuare  indagini  accurate  ed  invitando  le
persone per bene ad unirsi a loro.
Lo scorso anno prese fuoco l’auto di Daniela La Runa, avvocato
impegnata in battaglie per la difesa delle donne, medesimo
impegno che anche l’avvocato Mazzone persegue nella propria
attività.
“Ancora oggi-commenta la presidente del centro antiviolenza-
come più di un anno fa, sono convinta che è per questo che si
deve andare avanti sempre più forti e determinate perchè certe
scelte  di  vita  si  pagano,  ma  il  “gioco”  vale  il  prezzo.
Gabriella Mazzone io sono con te”.Solidarietà viene espressa
dal sindaco, Francesco Italia “per il vile atto intimidatorio
ed  un  forte  incoraggiamento  ad  andare  avanti.  L’auspicio-
aggiunge il Sindaco- è che le autorità facciano piena luce al
più  presto  su  questo  ennesimo  episodio  che,  di  per  se
gravissimo,  sarebbe  ancor  più  inquietante  se  collegato
all’attività  che  Gabriella  Mazzone  svolge  nel  campo  del
sociale a difesa dei diritti delle fasce più deboli”.
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Banca  Agricola  di  Ragusa,
tavolo  con  i  5  stelle:
“Soluzioni efficaci”
A  distanza  di  qualche  settimana  dall’incontro  tra  il
sottosegretario all’Economia e Finanze Alessio Villarosa e una
delegazione di risparmiatori della Banca Agricola Popolare di
Ragusa,  i  parlamentari  siciliani  del  MoVimento  5  stelle
Marialucia Lorefice, Stanislao Di Piazza, Maria Marzana, Paolo
Ficara, Eugenio Saitta, Giuseppe Pisani, Filippo Scerra, la
parlamentare regionale M5S Stefania Campo e l’europarlamentare
M5S Ignazio Corrao hanno organizzato, il prossimo 15 febbraio
a  Ragusa,  un  tavolo  al  fine  di  trovare  soluzioni
efficaci.“Ringraziamo il sottosegretario Villarosa che fin dal
primo momento ha dato massima disponibilità ad approfondire la
vicenda  e  le  proposte  degli  azionisti  –  dichiarano  i
parlamentari M5S – Prosegue l’attenzione da parte del governo
sulle vicende della Banca Agricola Popolare di Ragusa, dopo
che  alcuni  azionisti  avevano  espresso  preoccupazioni  in
riferimento  alle  ultime  disposizioni  normative  italiane  ed
europee  che  hanno  mutato  in  questi  ultimi  anni  la
regolamentazione della compravendita di azioni delle banche
popolari e il riacquisto delle stesse”. “Nella provincia di
Siracusa  –  precisano  i  parlamentari  Paolo  Ficara,  Maria
Marzana, Giuseppe Pisani e Filippo Scerra – sono oltre 2800 i
piccoli  di  risparmiatori  della  Banca  Agricola  Popolare  di
Ragusa.  L’obiettivo  da  perseguire  è  tutelare  sia  i
risparmiatori  sia  la  banca  e  il  dialogo  tra  le  parti  è
fondamentale”.
“A tal fine abbiamo avviato un confronto con i vertici della
BAPR,  i  quali  rassicurano  circa  la  loro  volontà  di  dare
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ascolto alle esigenze di soci e risparmiatori nel rispetto
delle  regole  vigenti  e  di  valutare  le  situazioni  di
particolare  disagio  per  le  quali  è  stata  prevista
l’attivazione  di  un  fondo  di  solidarietà,  già  autorizzato
dalla Banca d’Italia”, concludono i parlamentari del Movimento
Stelle.

Siracusa.  Maxi  discarica
vicino al circuito: scatta il
sequestro
Sigilli alla maxi discarica a cielo aperto nell’area a ridosso
del circuito automobilistico in via Traversa delle Palme. Gli
uomini  della  Polizia  Ambientale,  a  seguito  di  numerose
segnalazioni, hanno effettuato un sopralluogo, e posto l’area
sotto  sequestro.  La  discarica  abusiva  contiene  sfalci,  ma
anche rifiuti speciali non pericolosi e pezzi di carrozzeria.
Non è escluso che si tratti di rifiuti che provengono da altri
comuni della provincia e scaricati nella zona dell’autodromo
perchè  ritenuta  abbastanza  “appartata”  e  “comoda”  per
consentire  a  quanti  abbandonano  tali  rifiuti  di  procedere
indisturbati.  In  realtà  da  oggi  in  poi  questa  attività
(illecita) potrebbe non risultare piu’ cosi semplice, visto
l’impiego  di  fotocamere  mobili  acquistate  di  recente  dal
Comune  proprio  per  contrastare  l’abbandono  dei  rifiuti  in
diverse aree del capoluogo (anche fuori dal centro urbano). Le
foto-trappola vengono periodicamente spostate, per consentire
un controllo adeguato in tutto il territorio di competenza di
palazzo Vermexio.

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-maxi-discarica-vicino-al-circuito-scatta-il-sequestro-dellambientale/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-maxi-discarica-vicino-al-circuito-scatta-il-sequestro-dellambientale/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-maxi-discarica-vicino-al-circuito-scatta-il-sequestro-dellambientale/


https://www.siracusaoggi.it/whatsapp-image-2019-02-12-at-10-25-49/
https://www.siracusaoggi.it/whatsapp-image-2019-02-12-at-10-25-50/
https://www.siracusaoggi.it/whatsapp-image-2019-02-12-at-10-25-49-2/
https://www.siracusaoggi.it/whatsapp-image-2019-02-12-at-10-25-49-1/
https://www.siracusaoggi.it/whatsapp-image-2019-02-12-at-10-25-48/


Siracusa.  Ex  Provincia,in
piazza  vestiti  da  fantasmi:
“Dipendenti ignorati”

“Siamo  fantasmi,  siamo  rimasti  senza  parole,  solo
disperazione, non ascoltata dalle istituzioni, dalla politica,
dalla società civile. Tutti pretendono dei servizi efficienti,
ma lasciano soli i dipendenti, addirittura in attesa degli
stipendi da mesi”. Un’immagine emblematica quella che arriva
questa  mattina  dalla  sala  consiliare  dell’Ex  Provincia,
“occupata” dai dipendenti per l’ottavo giorno, senza che nulla
di  positivo  sia,  in  realtà,  emerso,  nonostante  le
interlocuzioni e nonostante la solidarietà ricevuta da alcuni
esponenti  politici  in  questi  giorni  di  protesta.  Una
dipendente  si  è  presentata  vestita  di  bianco,  come  un
fantasma,  la  bocca  tenuta  chiusa  da  nastro  adesivo,
un’immagine che racchiude e sintetizza lo stato d’animo delle
centinaia  di  lavoratori  del  Libero  Consorzio  e  della
partecipata  Siracusa  Risorse,  che  sentono  di  essere  stati
lasciati soli da tutti e rivendicano il diritto ad un po’ di
serenità,  dopo  sei  anni  di  tensioni,  “tira  e  molla”,
incertezze  e  ritardi  nell’erogazione  degli  stipendi.
Nell’immediato, la speranza è che gli stipendi possano essere
pagati  procedendo  per  dodicesimi.  Serve,  tuttavia,  una
clausola che vincoli tali somme rispetto a quelle che l’ente
deve agli altri creditori.In tarda mattinata alla protesta
della dipendente si sono aggiunti altri colleghi che, vestiti
con  tuniche  bianche,  a  voler  simboleggiare  l’essere
“fantasmi”, sono usciti dall’edificio di via Roma e hanno
raggiunto  Piazza  Archimede,  stazionando  davanti  alla  sede
della prefettura.
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Priolo. Spostato il monumento
di ferro da viale Annunziata:
“Crea pericolo”
Rimosso e spostato, per ragioni di sicurezza, il monumento che
riportava le iniziali dell’ex sindaco di Priolo, Antonello
Rizza  e  posto  lungo  viale  Annunziata.  Il  monumento,
interamente realizzato in ferro, è stato ritenuto pericoloso
dal  Comando  della  Polizia  Municipale.  “Abbiamo  ritenuto
opportuno-  spiega  il  sindaco,  Pippo  Gianni-posizionare  il
monumento in una zona più idonea, quella Pip (insediamenti
produttivi), dove non esiste il rischio che la passeggiata dei
priolesi si trasformi in situazioni che mettono a repentaglio
l’incolumità delle persone”. La scelta ha suscitato qualche
polemica, soprattutto tra le persone vicine all’ex sindaco,
che fece realizzare il monumento. A breve, previsto anche il
“trasferimento” della statua che raffigura Gesù all’ingresso
di Priolo. “Sarà collocato all’interno di una chiesa- spiega
il primo cittadino- luogo che ci sembra molto più idoneo”.
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Siracusa. Incidente mortale a
Targia:  chi  era  la  giovane
vittima
Si chiamava Iginio Ruvioli, per tutti Gianluca, il 24enne che
ha  perduto  la  vita  questo  pomeriggio  in  un  drammatico
incidente stradale a Targia. Era alla guida della sua moto
quando, pare durante sorpasso, è rimasto coinvolto in una
carambola  che  non  gli  ha  lasciato  scampo.  Il  corpo,  su
disposizione del magistrato, è stato trasferito in obitorio.
Abitava nella zona di viale Epipoli, insieme alla compagna. La
cucina era la sua passione: lavorava come chef in un noto
ristorante siracusano.

Targia, carambola mortale: la
prima  ricostruzione.
Riesplode  il  tema  della
sicurezza
Ci  sarebbe  un  sorpasso  all’origine  del  tragico  incidente
avvenuto nel pomeriggio a Targia e costato la vita ad un
giovane 24enne (I.R. le sue iniziali), residente a Siracusa.
Alla guida della sua moto, stava muovendosi in direzione nord,
verso Priolo. Secondo una prima ricostruzione fornita dalla
Polizia Municipale, avrebbe sorpassato una vettura. Durante la
manovra,  avrebbe  però  urtato  l’auto.  Un  contatto  da  cui
sarebbe nata una carambola mortale contro una, due auto e poi
il muretto che divide la strada di Targia dalla campagna. La
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moto,a quel punto, è volata oltre il muretto. Il giovane alla
guida, invece, è rimasto sull’asfalto.
Uno  degli  elementi  che  gli  investigatori  devono  adesso
appurare è se, durante il sorpasso, la moto abbia o meno
superato la doppia striscia continua sull’asfalto. Un elemento
da  cui  potrebbero  dipendere  anche  le  valutazioni  del
magistrato  accorso  sul  luogo  dell’incidente  mortale.
Nella zona sono presenti diversi esercizi commerciali, dotati
di impianti di videosorveglianza. Dalla visione dei fotogrammi
si  spera  di  poter  chiarire  ogni  aspetto  relativo  alla
dinamica. Ma torna prepotentemente d’attualità il tema della
sicurezza stradale lungo Targia. E in molti chiedono adesso il
posizionamento di “barriere” fisiche per evitare che possano
ripetersi tragici incidenti. Dal piazzamento di new jersey ad
un  vero  e  proprio  spartitraffico  per  dissuadere  da
comportamenti poco prudenti. Anche il manto stradale finisce
sul banco degli imputati: il tappetino appare in più punti
logoro, con diverse buche e avvallamenti.

Nuovo  ospedale  di  Siracusa,
c’è  l’idea:  struttura
modulare.  Battaglia  per  il
Dea II Livello
Il commissario dell’Asp, Lucio Ficarra, era stato chiaro al
momento  del  suo  insediamento:  “la  costruzione  del  nuovo
ospedale  di  Siracusa  è  la  priorità”.  Lo  avevo  detto
annunciando l’avvio della progettazione di massima della nuova
struttura sanitaria, affidata all’ufficio tecnico dell’Azienda
Sanitaria.
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Con un piglio decisorio che lascia ben sperare, Ficarra ha
dato  indicazioni  chiare  ai  progettisti:  prima  di  ogni
valutazione  politica,  va  progettato  l’ospedale  che
effettivamente serve. E così è stato fatto. Il risultato è
ancora  top  secret,  ma  chi  ha  avuto  la  possibilità  di
sbirciare, racconta di una struttura modulare che si sviluppa
in senso orizzontale e con attorno tutti i servizi essenziali:
elisoccorso,  centrali  idrica  ed  elettrica  di  emergenza,
parcheggi. Qualora dovesse arrivare l’attesa “promozione” per
l’ospedale di Siracusa, il progetto è facilmente adattabile
alle necessità di un Dea di II livello (il massimo, ndr).
Basterebbe aggiungere un piano.
L’idea potrebbe anche funzionare, ma al tempo stesso nasconde
l’insidia: accettare una “promozione” rinviata al futuro è un
rischio troppo alto. Potrebbe far il gioco di interessi altri
e non siracusani. Se ospedale nuovo deve essere, sia subito
Dea di II livello e pazienza se Catania dovrà rinunciare a
qualche reparto in uno dei suoi tanti (troppi?) ospedali. Non
tutto il mondo gira intorno all’Etna e questo dovrebbe essere
chiaro anche all’assessore regionale alla Salute, Razza.
I 21 sindaci della provincia di Siracusa stanno definendo un
documento unitario con il quale chiedono alla Regione – con
toni perentori – il Dea di II livello per il capoluogo e il
potenziamento del Generale di Lentini. Se il governo Musumeci
dovesse  fare  orecchie  da  mercante,  sono  pronte  proteste
eclatanti.  Ma  sul  documento,  però,  l’intesa  non  è  ancora
unanime.  Ne  girano  4  diverse  versioni  e  per  trovare  una
sintesi, questa sera è stata convocata una nuova conferenza
dei sindaci.
Il primo cittadino di Avola, Luca Cannata, vedrebbe di buon
occhio un documento meno aspro nei confronti della Regione.
Una  posizione  attualmente  minoritaria  ma  che  potrebbe
“spaccare” la compattezza delle richieste da presentare lunedì
prossimo al vertice convocato a Palermo. Il punto di partenza
è  il  piano  di  riordino  della  rete  sanitaria  regionale
approvato nel 2015 dalla conferenza dei sindaci, e dal quale
Cannata non riscontrerebbe necessità di discostarsi con le



novità ora richieste dai suoi colleghi. I quali, dal canto
loro, oppongono due argomentazioni: la rete venne approvata
all’epoca quasi “obtorto collo”, per consentire l’avvio delle
stabilizzazioni;  la  penalizzazione  che  quella  rete  ha
riservato  all’offerta  sanitaria  pubblica  siracusana.
Ormai in secondo piano la diatriba Pizzuta si-Pizzuta no. Il
giudizio  tecnico  dell’Asp  sull’area  indicata  dal  Consiglio
comunale  di  Siracusa,  con  l’idea  di  massima  partorita
dall’ufficio tecnico, non è netto. E in questo momento, il
dibattito  sull’area  è  secondario.  Occorre  anzitutto  la
garanzia  di  avere  subito  un  Dea  di  II  livello,  senza
rassicurazioni  coniugate  al  futuro.  Forti  di  quel  nuovo
fattore  politico,  si  potrebbe  ripensare  anche  la  sede
dell’ospedale:  più  grande,  più  efficiente.

Siracusa.  La  curiosità:
windskaters “veleggiano” alla
Marina
Non sono passati inosservati i due windskaters che, nel primo
pomeriggio, hanno scorrazzato alla Marina.
Disciplina curiosa quella del windskate, praticata utilizzando
una  “tavola”  munita  di  rotelle  e  una  vela  da  windsurf
collegate mediante un piede d’albero. Fonde le caratteristiche
dello skateboarding sia quelle del windsurfing, per dare vita
a manovre e “trick” caratteristiche dei due sport.
Il windskate è una disciplina molto recente e, nonostante la
forte diffusione non viene disputata a livello agonistico.
Occorrono  coordinazione  motoria,  molto  equilibrio,
coordinamento posturale e presenza fisica per cimentarsi con
il windskate.
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I due rider siracusani hanno sfruttato il vento leggero per
“veleggiare” e divertirsi.

Lutto nel mondo della radio:
è  scomparso  Marco
Testaferrata, voce storica di
Fm Italia
Dopo  una  battaglia  coraggiosa  contro  la  malattia,  oggi  è
venuto  prematuramente  a  mancare  Marco  Testaferrata.  Voce
storica dell’etere siracusano, dalla metà degli anni 80 è
stato  una  colonna  nella  programmazione  di  Fm  Italia.
Seguitissimo  il  suo  programma  del  mattino,  uno  dei  primi
riusciti  morning  show  della  radiofonia  locale.  Per  oltre
vent’anni  ha  tenuto  compagnia  a  migliaia  di  ascoltatori,
contribuendo significativamente – ed insieme a tutto il team
di Fm Italia – al successo dell’emittente e del suo progetto
radiofonico.
Marco Testaferrata è stato anche brillante mattatore in decine
di riusciti spettacoli di piazza in occasione del Carnevale e
del Capodanno e degli eventi live in diretta dalle più famose
e  storiche  discoteche  di  Siracusa,  dalle  spiagge  ed  in
occasione dei concerti e dei principali eventi di spettacolo
sempre in diretta su Fm Italia.
Lunedì  alle  11,  nella  chiesa  di  San  Salvatore,  saranno
celebrati i funerali. Le redazioni e la proprietà di Fm Italia
e Siracusaoggi.it esprimono il loro cordoglio e partecipano al
dolore di quanti hanno avuto modo di apprezzarlo per le sue
spiccate doti professionali ed umane.
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